
l ' U n i t à / sabato 17 gennaio 1976 PAG. 9 / spettacol i - a r te 
Le decisioni dell'assemblea 

L'ANAC in difesa 
della libertà e del 
lavoro nel cinema 
Proposto un incontro con la Federazione dei lavoratori 
dello spettacolo per l'adozione di iniziative unitarie 

La necessità di un'iniziati 
va .specifica dei cineasti e 
delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori dello .spettacolo 
In difesa dell'occupazione, nel 
quadro di un'azione che poi ti 
al superamento dell 'attuale 
orisi con un aumento gene­
rale della produzione, è sta­
ta fermamente ribadita alla 
assemblea dell'ANAC unita­
ria, che si e evolta a Roma 
giovedì. 

A conclusione del dibatti to 
cono stat i votati due docu­
menti . Con il primo, gli auto 
ri cinematografie: danno 
mandato all'Esecutivo della 
associazione di elaborare una 
piat tatorina della categona 
per una politica dell'occupa­
zione che si coordini con le 
rivendicazioni dei lavoratori 
dello spettacolo, e di discu­
tere al più pre-ito con 1 sin-' 
dacatl sulle soluzioni da dare 
ni problema della difesa del­
le possibilità produttive a me­
dio e basso costo, del cinema 
non a fini di lucro, delle coo­
perative; problema che è 
connesso, appunto, con quello 
delle normative per 1 mini­
mi di troupe, soprattutto per 
quel che riguarda gli « auto­
matismi di differenziazione e 
le necessarie deroghe di ca-

Manifestazioni 
promosse 

a Roma dalla 

Filarmonica 
L'Accademia filarmonica 

romana ha m programma 
sei importanti iniziative, nel­
la Sola Casella (Via Flami­
nia. 118). destinate a com­
pletare il quadro di att ività 
culturali, connesse alla sta­
gione concertistica in corso 
al Teatro Olimpico. 

Ovviamente, il pilastro cen­
trale della Filarmonica è co­
sti tuito dalla scuola di mu­
sica. aperta a centinaia di 
allievi. 

Vediamo la cronologia del­
le iniziative di cui diciamo. 

Stasera, alle ore 21. le ma­
nifestazioni nella Sala Ca­
sella saranno inaugurate (r'A 

una replica domenicale, sem­
pre alle 21) da uno spet­
tacolo di Gino Negri, intito­
lato Paganini non ripete. 
Gino Negri, musicista che h i 
buone frecce all 'arco d'una 
parodia musicale (ricordia­
mo Giovanni Sebastiano. 
Pubblicità ninfa gentile/, ha 
inventato, per l'occasione, 
una sorta di cabaret coinvol­
gente in esibizioni musicali 
protagonisti dello spettacolo 
e della musica- Vivaldi (Più 
rosa che rosso). Rossini. P i -
ganini. Beethoven (Ee'i. non 
sono sordo). 

Il 23 gennaio e per le suc­
cessive domeniche ( 1. 8 e 15 
febbraio), alle ore 11. Pablo 
Colino terrà un corso dedi­
cato al Canto Gregoriano. 
studiato nei suoi Elementi 
morfologici, nel Ritmo e mo­
dalità. nel Repertorio e gc-
neri (sillabico, neumntiro. 
melismatico). nei Rapporti 
con la storia (formazione. 
sviluppo, incidenza nella mu­
sica occidentale). 

Dal 19 al 22 febbraio, si 
avranno sette rappresenta­
zioni (meno che il venerdì. 
due al giorno: una alle 17. 
l 'altra alle 21) con «Le ma­
rionette di Otello Sur/ : ». 
alternantisi in due spettaco­
li: Peppo presenta t suoi 
amici (pomeridiano) e Sottra 
alla ribalta (serale). Otello 
Sarzi. figlio d'arte, ha co­
sti tuito una società coo-iera-
tiva con la quale g.ra in 
Emilia. portando soprattut­
to al pubblico studentesco. 
il suo «eroe»: Peppo De Pep-
polis. 

Per gli adulti. Sarzi ha ap­
pronta to « paratole » che si 
r ifanno a Beckett. Brecht. 
Lorca e Maiakovski. 

Sarà quindi la volta di Mi­
chael A-pinall. un protago­
nista della satira musicale 
(sono sp'etate certe sue « in­
terpretazioni " di Tosca co­
me di Rigoleltoh il quale 
prenderà di mira cantant i 
«uomini e donnei alle prese 
con la ottocentesca roman­
za da salotto «Ascolteremo-' 
Luisa Tetra?7ini ed E m i r o 
Caruso, ad esempio, in pa­
gine di Tosti. Arditi. T o n ­
delli. 

Questo spettacolo, che si 
Intitola Musica proibita, si 
vedrà — alle ore 21 — dal 
28 febbraio a] 2 marzo, ogni 
sera. 

Le quat t ro domeniche di 
marzo (7. 14. 21 e 28) sono 
dedicate a un ciclo di lezio­
ni tenuto da Roman Vlad 
(la matt ina, alle 11) sul f»-
ma « Spint i popolari nel 'a 
musica colta >\ I-e lezioni pre 
vedono interventi di eiovani 
concertisti 

Il 21 gennaio, infine, con 
proscsruimcnto nelle serate 
del 23. 2fi. 28. 30 e poi del 
2. 4. 6 e 9 febbraio, l'illustre 
maestro romeno M a n n Con-
s tant in (proprio lui. il diret­
tore del celebre coro « Ma-
drigal » di Bucarest) svolge­
rà un corso di direzione di 
coro con esercitazioni urali­
che. al qua! • quanti h m n o 
interesse possono txirtecioare 
versando una quota di lire 
qu'nd :elmila 

Lo lozioni si " " r . m n n n-M 
giorni sopra i n d i t i da-ie 
ore 20 30 alle 2? 30 Per in­
formazioni la Fi 'armonici è 
disoon'bile ogni giorno dalie 
18.30 alle 19. 

e. v. 

rat tere politico e culturale in­
tese a tutelare la più ampia 
liberta di espressane e ì di­
ritti della creazione ». 

In particolare, gli autori 
chiedono che ì! gruppo cine­
matografico pubblico prenda 
al più presto le decisioni ne­
cessarie per dare avvio ai 
suoi programmi e ai suoi pro­
getti e si propongono di ren­
dere note ai rappresentanti 
delle forze popolari e lavora­
trici in Parlamento le posi­
zioni dell'ANAC per una nuo­
va legge per il cinema II 
primo documento si conclu­
de con l'impegno a schierarsi 
con nuo\e iniziative contro la 
offensiva monopolistica delle 
multinazionali cinematografi­
che che, gettando sul merca­
to film '< colossali ». i i r rano 
a spazzare via dai circuiti di 
tutto il mondo le produzioni 
a medio e a basso costo, con 
la prospettiva di un'ulterio-
le riduzione del ricorso alla 
manodopera e al contributo 
creativo degli autori. 

Nel secondo documento ap­
provato dall'assemblea 1 so­
ci dell'ANAC, dopo aver 
espresso piena solidarietà ai 
lavoratori dello spettacolo e 
un positivo apprezzamento 
per i contenuti della piatta­
forma rivendicativi e per le 
forme di lotta adottate per 
realizzarla, sottolineano l'ur­
genza dell'incontro con i rap­
presentanti dei sindacati, il 
quale ha lo scopo di defini­
re nel reciproco interesse una 
regolamentazione in grado di 
garantire e sostenere la pro­
duzione di film realizzati con 
formula cooperativa, o asso­
ciativa in partecipazione, e 
con basso costo di produzio­
ne. e, nello stesso tempo, di 
non consentire al padronato 
strumentalizzazioni, volte ad 
indebolire la lotta dei sinda­
cati dello spettacolo, delle 
posizioni dell'ANAC unitar ia; 
la quale — conclude il docu­
mento — in base allo spirito 
e alla lettera del suo nuovo 
statuto, in questo momento di 
grave crisi generale del pae­
se e di conseguente attacco 
ai livelli di occupazione, e 
schierata a fianco dei lavo­
ratori. per la tutela dei loro 
diritti e del più generale di­
ritto di tutto il pubblico, del­
le maestranze del cinema e 
degli autori alla piena liber­
tà di comunicazione. 

Paola Tedesco dal piccolo al grande schermo 

La cronaca nera 
ispira a Perelli 
un film d'amore 

Il regista, già noto per i suoi documentari politici, 
alla prima prova nei lungometraggio a soggetto 

le prime 

Paola Tedesco 

Luigi Perelli, the ha fatto 
esperienza come documentari­
sta politico incoi diamo al­
meno / gioì ni di Brescia, pie-
miato al Festival di Mosca) 
e come realizzatore di impe­
gnati telefilm t Diversa da 
gli altri. L'incidente politico). 
ia il suo esordio nel lungo­
metraggio a soggetto. Ha 
•celto. ovvero gli è stata of­
ferta la possibilità, di realiz­
zare un film di impianto com­
merciale, ma con intenti so 
fiali. La « commerciatila » 
sta. molto, nel nome della 
protagonista femminile. Pao­
la Tedesco, salita alla ribal­
ta del successo, o meglio del­
la notorietà televisiva, come 
valletta di Pippo Baudo in 
un Colpo di fortuna. Accan­
to a lei sarà Gilles Kohler, 
giovane attore francese che 

Jean Gabin 
e Danielle Darrieux 

insieme 
dopo ventanni 

PARIGI. 16 
Due tra i più popolari at­

tori francesi. Jean Gabin e 
Danielle Darrieux. si sono ri­
trovati insieme oggi, dopo 
\ent 'anni . dietro la macchi­
na da presa per la prima se­
quenza del film L'anncc Satn-
te diretto da Jean Girault. 

L'ultimo film girato dai due 
attori è s ta to Le desordre et 
la nuit. che era stato prece­
duto da Bebé Dongc e Le 
plaisir. Nell'opera di Girault . 
un giallo con finale a sor­
presa scritto da Jacques Wil­
frid. Gabin e la Darrieux in­
terpretano il ruolo di due 
vecchi amici che si rincon­
t rano dopo vent'anni a bor­
do di un aereo sequestrato 
da terroristi. 

Al Teatro dell'Opera 

Una «Bohème » 
tetragona 

a ogni novità 
Modesta prestazione dell'orchestra diretta da Ugo 
Rapalo -1 cantanti si sono prodigati al massimo 

Il Teatro dell'Opera è an­
dato avanti in quella che 
sembra essere la suo ten­
denza at tualmente preferita: 
occhi chiusi alle nuove con 
quiste nel campo delio spet­
tacolo musicale e provincia­
le ritorno all'antico. 

Per la Boheme, di Giaco­
mo Puccini, ripresa ieri, la 
tendenza suddetta è mani fé 
sta. Si sono ripristinate K«-C 
ne e regia di oltre quaran: ' 
anni fa (le prime sono di 
Camillo Parravicini. 11 se­
conda è di Giuseppe Giuhu-
no: convenzionali le •li-.'* e 
le altre), del tutto inadatte 
a celebrare gli o t tanta .in­
ni dell'opera pucciniana. che 
meritava qualcosa di più. 

Qualche cosa di meno si 
è avuta anche nella par'** 
s tret tamente musicale e so­
prat tut to nel cosiddetto « «ol-
fo mistico», dove l'orchestra 
del Teatro dell'Opera, da an­
ni abbandonat-i a se stessa 
(stabilmente, cioè, priva di 
direttore stallile) ha fatto 
passi da gisante nello smar­
rire una fisionomia sinfonica. 

Tutti si danno da fare. 
certo, co! fiato e con le brac­
cia. ma il suono è duro, in­
flessibile. svuotato 

Il maestro Uso Ranàlo. sul 
podio, spiitriona un'accumu-
lata esperienza, ma il Mevi-
to non cresce, il suono non 
prende calore né colore S i -
rà. forse, per 'a frettolosit'i 
delle prove, fatto s i i che il 
risultato è modesto, e non 
si t rotta di ouella mod^sfa 
che va comunoue premi"ìta. 

Nella prospettiva del pre­

mio — questo si — vanno 
però valutati i cantanti . Mo­
desti e onesti, si sono pro­
digati al massimo, singolar­
mente. però, più che collet­
tivamente. Ma era buono il 
quartet to sul finire del ter­
zo atto, con Mimi (Lidia Ma-
nmpietri giunta alla sua pre­
stazione più intensa e più 
ricca i e Rodolfo (Gianni 
Raimondi, tenore di splen­
dido squillo, ma inaridito nel 
fraseggio): con Musetta (A-
d n a n a Martino di vivace e 
pungente presenza anche 
canora) e Marcello (Wal 'er 
Alberti, un baritono di rilie­
vo). 

I quattro — e soprattutto 1 
due (Mimi e Rodolfo) — 
hanno accortamente sbalzato 
i rispettivi personaggi pur 
nel resto dell'opera, con la 
partecipazione, pronta e gè 
aerosa, di Giovanni De An-
gelis (un elegante Schau-
nard) e Mario Rinaudo imi 
Colline prezioso nella ' w -
chia zimarra del quarto at­
to). 

Nell'ambito della restaura­
zione oleografica si sono e-
sibiti inoltre: Giusenne Gio­
ve (Renoit). Ettore Gerì 
(Alcindoro). Tommaso Fra­
scati (Purpisnol). Paolo Cam­
po (il sergente della doga­
na». 

II pubblico, abituato alta 
mnes t r a che passa il con 
vento, slitta imoa.ssibi•men•', 
da una delusione all'altra. 
applaudendo (ma anche un 
po' tagliando la corda). 

e. v. 

In esordito in un film di 
Marcel Carne 

Gli intenti sociali di Amp­
ie grande, umore hbeio -
questo il titolo del film di 
Perelli — sono da ricercarsi 
in uno spaccato di vita di 
due giovani degli anni ses 
santa, autori di un efferato 
delitto. Lui sconterà parte 
della pena, cui è condannato. 
lei si sottrarrà al castigo, ma 
rimarrà con una figlia tra le 
braccia. La seconda parte del­
la s tona si svolge dieci an­
ni dopo, quando ì due s'in­
contrano di nuovo. E" lui a 
cercare aiuto, lei glielo nega 
per difendere la sicuiezza 
acquisita. Ma un lieto fine 
coronerà la vicenda. 

Anche riassunta così, in bre­
ve e per sommi capi, la tra­
ma del film, non sfuggirà al 
lettore il riferimento ad un 
tragico fatto di cionaca ro­
mana. con qualche vanazio 
ne di fantasia « rosa ». 

Perelli si prefigge con Amo­
re grande, amore libero non 
solo di dare un ritratto d'am­
biente. ma di nari are anche 
una stona d'amore. 

Quasi a segnare i limiti del 
suo impegno attuale, il regi­
sta ha dichiarato che questo 
è « un momento diffìcile per 
esordii e >. Visto fallire il ten­
tativo di fare qualcosa con 
l'Italnoleggio. egli ha dunque 
accettato la proposta di la-
voio di un produttore pri­
vato. «Si trat ta — ha aggiun­
to — di un film a basso co 
sto (tra ì due e 1 trecento 
milioni) e che saia realizzato 
in quattro o cinque settimane 
grazie anche ad una equipe 
di tecnici assai bravi e af­
fiatati ». 

Numerose le domande rivol­
te dai giornalisti a Paola Te­
desco. La spigliata « valletta » 
ha ammesso che la sua appa­
rizione in TV le ha fatto mol­
ta pubblicità, ma ha voluto 
ricordare che questo con Pe­
relli non è il suo primo film, 
e di aver cominciato addirit­
tura a dodki anni, con Paso­
lini. nel Vangelo secondo 
Matteo fera Salomè). Il pic­
colo schermo, ancora una vol­
ta. e servito da trampolino di 
lancio. 

m. ac. 

Tournée europea 

di Martha Graham 
NEW YORK. 16 

La nota coreografi ameri­
cana Martha Graham intra­
prenderà una tournee in Eu­
ropa. col suo complesso. 
l'estate prossima. La tournee 
toccherà l'Islanda. il Belgio. 
la Gran Bretagna. l'Olanda. 
la Germania federale. l'Ita­
lia. la Grecia. l'Austria e la 
Francia. 

In programma saranno le 
due ultime coreografie rea­
lizzate dalla Graham: Ado 
rations, su musica di Albe 
niz. Frescobaldi e Frost e 
Pomt of cwssing. ton mu 
sica di Mordeca: Seter. Ver­
ranno poi eseguiti Lamenta-
tions, su musica di Kodàly. 
Diversion of angcls. e il 
balletto creato dalla Graham 
nel giugno scorso per Mar-
got Fonteyn e Rudolf Nu-
reyev, Lucifer. 

Cinema 

Attenti 
al buffone ! 

Lunga contesa psicologica 
e morale fra Marcello, gen­
tile violinista di povera estra­
zione, gran soccorritore di 
gente randagia, e Cesai e, ric­
co. tracotante signore dalle 
ascendenze mussoliniane (già 
legionario d'Alnc.i) e dalle 
ambizioni tu unniche. Cesure 
defrauda Marcello della mo 
glie Giulia e dei due figlio 
letti: inoltre, umilia il bra-
vuomo oftiendogh denaio 
(che quello riluttai e in va­
ri modi costringendolo a te 
.stuii.miuie lontro se stesso 
nel processo per l'annulla* 
mento del matrimonio dinan­
zi al tribunale ecclesiastico. 
Il « buffone », però, grazie 
anche all'atteggiamento am­
biguo di Giulia (ex prestiti! 
tu redenta a metà dal man 
to. legata all 'amante — e fu­
tili o altro coniuge — solo per 
il lato peggiore), rovescia il 
rapporto di forze a proprio 
vantaggio Rinuncia alla sop­
pressione materiale dell'av­
versano. tesagli pur possibile 
da favorevoli circostanze, ma 
fini-ne per diventure, a fian­
co di quel tanghero, una pre­
senza allarmante quanto in­
dispensabile: cosicché, abban­
donandolo nella sua lussuosa 
villa, tra eccelsi invitati, il 
giorno delle nuove nozze, 
manda all'aria la cerimonia 
e spinse Cesare sull'orlo del­
la follia 

l a vicenda esposta dal le­
gista scrittore Alberto Bevi­
lacqua nel suo terzo lungome­
traggio (dopo La Caltfla e 
Questa specie d'amore) è an­
che più faticosa e complica­
ta di quanto la nostra sinte­
si non dica. Elaborando sta­
volta il testo direttamente 
per lo schei mo sebbene sot­
to l'influsso di opere già 
compiute sulla pagina (L'oc-
ilito del gatto*. Bevilacqua 
non sembiu essere riuscito a 
fOmpenetrute il reale e il fan-
tustico della situazione; on­
de questo apologo su! tema 
Sei vo Padrone, o Artista-Po­
tere, con tutti i suoi adden­
tellati storici e ideologici (il 
mito virile del fu-usmo. ma­
schera di sostanziale impo­
tenza». testa divaricato tra 
l'inerzia delle immagini e lo 
studioso timbro letterario dei 
dialoghi <*> Una sorta di 
film nel film è costituita poi 
dalle sequenze della Sacra 
Rota, dove si apre, ma di 
si orcio, un impegnativo di­
scorso su vecchia e nuova 
Chiesa, che avrebbe meritato 
trattazione specifica. 

Gli attori principali, da 
Nino Manfredi (Marcello» a 
E'i Wallach (Cesure), a Ma­
riangela Melato (Giulia), so 
no alquanto straniti, quasi 
titubanti dinanzi ai loro per-
sonaegt. o solo visceralmente 
identificati in e<-si Un certo 
gusto si individua nell'am­
bientazione (scenografo Pier 
Luim Pizzi), con allusioni al 
la pittura metafisica o. cri­
ticamente. alla monumentati­
la «imperiale» del passato 
regime. 

R a i v!7 

controcanale 
i 

GLI ESAMI — Con Gli esa­
mi non finiscono mai — un 
'.uioro che tu rappresentato 
per la prima volta a Firenze 
appena due anni fa — Eduar­
do De Filippo ha concluso il 
.-HO ciclo tcìevi.-iro alla ma­
niera forte: tanto più forte 
in guanto questo dramma, 
che pure riassume in se una 
grande parte dei motti i del 
lungo discorso teatrale del­
l'autore. non si presenta af­
fatto come opera « perfet­
ta >\ conclusa m una sua di­
mensione di raggelata sag­
gezza. via, al contrario, an­
che net suoi squilibri e nelle 
sue impennate, si offre tra­
vagliata, aperta alla ricerca 
sostenuta da uno sforzo co­
stante che. trascorrendo dal­
la farsa alla tragedia, fran­
tuma i moduli del tradtzio-
na'e teatro borghese e >i 
spinge fino alla soglia di una 
totale libertà scenica. 

In anni come i nostri, nei 
quali la descrizione e l'ana­
lisi del gruppo di contraddt-
zioni e di vincoli oppressivi 
che dilaniano e. insieme, 
stringono il nucleo storica­
mente determinato che •>: de­
finisce « famiglia ». questa 
stona domestica può appari­
re. a tutta puma, limitata e 
anche scontata, quanto me­
no superata. Ma. a mano a 
mano che il dramma si dipa­
na, come un l'ingo monologo 
ad episodi, ci si accorge che 
Eduardo, ancora una volta. 
ha saputo scavare nell'espe­
rienza. e mettere a nudo ve­
nta che mandano bagliori 
terribili Al di là delle teo­
rizzazioni, egli lavora sulla 
carne viva: e '.a sua rapare-
tentazione del amalo è dolo­
rosamente autobiografica e 
impietosamente distaccata. 

E la sua opera in questo è, 
anche, moderna, attuale nel 
suo scrutare, sempre, il rap­
porto tra « sociale n e « pri­
vato»: che Gli esami non fi­
niscono mai e" un discorso 

su'\a famiglia che rifiuta di 
chiuder*: nell'ambito delle 
mura domestiche. Uno dei 
due tei mini della contraddi­
zione <ono gli «altri«: « al­
ta -» che si manifestano e 
intervengono non come co­
munità solidale, ancorché 
critica, ma come presenza 
opprc><ua e di controllo, lol­
la a <alvaguardnre soprat­
tutto le regole del «gioco so­
ciale» e gli intercìdi che vi 
sottostanno. La critica, ora 
accorta ora furiosa, c'ir 
Eduardo muove alla famiglia 
e all'intrecc-o di rapporti che 
la segna, dall'interno e dal­
l'esterno, non e puramente 
esistenziale- e storica, è so-
ctalmeite definiti, anche se 
non esplicitamente riferita a 
una analisi di classe, E' mc-
qvnocabilmente una critica 
al.a condizione domestica 
picco'.o-borgheie: <i pensi agli 
esami che Guglielmo e obbli­
gato a sostenere dinanzi al 
tilt uro suocero e al cognato 
dt costui: si pensi ai perso­
naggi delle <• amiche di fami­
glia >\ contenta compresa: <t 
pensi al confronto tra la sto­
ria di Bonaria, nata nei li-
coli e vittima della bruta'e 
degradazione di cui soffrono 
le classi popo'an. e Gigliola 
i noni e emblematico, direm­
mo. come quello de! protago­
nista. Guglielmo Speranza». 
«allevata sotto una campa­
na di vetro ». 

E' nei confini di questa 
condizione — intrisa di ipo­
crisia. di inganno, di pregiu­
dizi. di egoismo, di maldicen­
za e di sopraffazione — che 
ogni imnulso finisce subito 
per essere identificato come 
uno «sbandamento*' perche 
tutto è teso alla tutela del-
l'immob.le esistente, fonda­
to. peraltro, su ben precisi 
« interessi >\ sanzionato dalla 
srienza «baronale r (vedi la 
vis'ta dei «luminari » della 
medicina a Guglielmo) e 
consacrato, infine, da una 

falsa religiosità che si con­
nota. anch'essa, come una 
convenzione sociale oppressi­
la e imposta, dalla nascita 
alla morte. 

In questo quadro, l'essere 
umano e compresso e stra-
i olto e si riduce alla con­
dizione di « albero \ di « at­
taccapanni -, di < signor co­
so Ì. Qui. l'ottica e soprat­
tutto quella dei protagonista, 
uomo e «padre di famiglia», 
estraneo tra i suoi stessi fi­
gli, braccato fino ad essere 
messo con le spalle al muro 
e costretto a sperare so'o 
nella morte. Gli altri — !a 
moglie, i figli, appunto, tran­
ne la donnji (he rappresen­
ta l'amore, ma con la quale 
si può soltanto allacciare un 
legame fuori delle <• regole » 
— fanno tutti oggettivamen­
te parte della congiura. E 
questo, certo, rischia di de­
formare le ana'ist. Ma Eduar­
do. che m altri suoi latori 
ha indagato a fondo neVa 
condizione della donna e dei 
figli nella famiglia 'bastt 
pensare a Sabato, domenica 
e lunedi o al teleromanzo 
Popp.no Girella), anche qui 
mostra di avvertire che l'in-
qmnamer.to dei rapporti do­
mestici aivelena tutti: Gi­
gliola. che il mondo circo­
stante <pmge costantemente 
a servirsi della sua condizio­
ne di moglie come dt un'ar­
ma di ricatto, ha. nel collo­
quio intimo col marito 'una 
delle scene pm belle, secon­
do noi. dell'intero dramma), 
battute che testimoniano del­
la sua parte di sofferenza e 
anche di un 'ondo di ribel­
lione. Si ricordino, per tutte, 
le esasperate tniocazioni di 
un rapporto sessuale auten­
tico f« Quando a letto non «t 
frora niente da dire, si fan­
no figli"), di una attualità 
che può apparire sorprenden­
te a chi non conosca la sen­
sibilità di questo nostro gran­
de autore. E Bonaria, per al­

tri versi, incarna la figura dt 
una donna disposta a « sacri­
ficarsi » per amore. ma an­
che capace di gestire autono­
mamente il suo rapporto con 
l'uomo che ama. 

Ancora una volta, gli atto­
ri guidati da Eduardo hanno 
saputo aderire alle pieghe del 
dramma: e, in particolare. 
assat persuasivi sono stati 
Angelica Ippolito, che ha in­
terpretato con grande verità 
le d'ier^e ^laaiom d-~l >uo 
p-'r.-onaaaio. e Luca De 11-
hppo. che in incarnato con 
sottile sapienza le. i eleuo-a 
rìopp.czza ni F'ir'o La Spiiia 
yta poi e stato lo ste^^o 
Eduardo a coudwre. per tut­
ta la trasm'--ìone. un Coll> 
q'ro diretto < ni telespettato­
re. con accenti df suscitai ti­
no m noi pro'onde ì 'hraz'o-
m >altro che i'automaii:a 
commozione delle consuete 
« scene madri >•. che ^corrono 
tanto spe>so «v7 i:dcof>. e 
con i suoi straordinari silen­
zi. che la s\a m<mica rende-
ia p:u elonuenti di qualsiasi 
discordo. Di queste puntomi-
»:?. la p'ù penetrante e li­
gnificatila. ;orse, era quella 
finale del «cadavere nien­
te v in Cs-a. Gvg'ielmo. 
< p^zziar.do » tri ; parenti 
falsamente af frani', impu­
gnata la morte -o?*-:-' un'ar­
ma di riscatto, la elevala a 
momento di rottura capice di 
far crollare e scomparire. 
piuttosto c'.e il protagonista, 
il mondo dei suoi persecuto­
ri, l'alt co del suo lungo stra­
zio. 

Il conaedo di Eduardo, qui. 
non è affatto un congedo ras­
segnato. e nemmeno del tut­
to disperato: e ancora un mo­
to di ribellione e perfino un 
troniro nm^ncavicnto r r r . o 
i! futuro .VOTI a caso, a Fi­
renze, ne! 1971. l'autore volle 
riservare ai giovani l'i ante­
prima » di questo suo lavoro. 

<*) (Però Cherubino non è 
nel Don Giovanni di Mozart, 
ma nelle Nozze di Figaro^. 

La donna 
della domenica 

A Tonno, nella c-i!da e-
stute. l 'architetto Garrone. 
uomo di dubb.e risorse e di 
modi lascivi, viene trucidalo 
con un'arma, a dir poco, cu­
riosa: un fallo di pietra di 
grandi dimensioni. POH he il 
defunto era in\:so. per vur.e 
ragioni, a parecchia gente. 
numerosi sono i sosp^f-iti. 
almeno sull'inizio: e Ira qite 
sti non mancano gli espo­
nenti della buona società, co 
me la signora Anna Curia, 
moglie annoiata dell'indu­
striale Dosio. e l 'amante di 
lei. il nullafacente Massimo 
Campi, unito a sua volta da 
particolari legami a un gio­
vane impiegato comunale. 
Lello Riviera. Costui, onde 
scagionare l'amico, si mette 
n investigare per proprio con­
to. e più tardi mal gliene 
incoglie. Intanto la polizia 
indaga con cautela, vuoi pe*-
non turbare la susc t t ib iN. i 
d"i potenti, vuoi perché in­
caricato del caso è il com­
missario Santamaria, un ro­
mano scettico e gentile; '1 
quale, comunque, grazie an­
che all'ausilio della bella 
Anna Carla /detecttte dilet 
tante pur ella», riuscirà a 
sciogliere l'enigma e ad otte 
nere l'ambito premio, secon­
do i suoi gusti 

Tra t to dal fortunato ro­
manzo di Frutterò e Lucenti-
ni. La donna della domeni­
ca cerca di rinverdire, con 
modesto esito, un eenere 'il 
"giallo '». nel ouale ;1 no 
•-irò cinema, sa!*.o rure er-
~ezoni. rome l indimentirato 
l'n maledetto imhrngrn di 
Germi, non pare tro'.ar^i m.u 
troppo i --'io agio CJ".i si *• 
negeiaton Ace e Scarne !.. 
lavorando su un'idea altrui. 
?. sforzano d. m-anorire si­
tuazioni. ppr-ona'-'zi e d a-
lochi con un --inplcmciKO d* 
ironia, nr ' lo « '̂ile della 'icnm 
media all ' i taliana. ' : il rem 
sta Luiei Comencmi e, ag 
ci'ince di suo lo scrupolo ar 
t.2 anule, sebbene ronirTd-
det 'o a nionun.i dalli frr> 
tolocita della fattura. Mu le 
irr.plicizioni più --erie .Iella 
'. icenda rome la de:iunc..\ 
della vuotaggine e ro-ru/io 
ne d'unu cert i borghcs.». in* 
t^llettuale e no (tema dav 
\ero non nuovo del re-*o>. o 
l'accenno alle turpitudini de! 
la specu'azione ed iiz a ven 
pono po<-te a: margini, o so ' 
focate, d i l 'a futilità di un m-
trerc.o programmai cum?n'e 
evasivo: e remT.'-no nuo dir 
s: che li citta in cu: l'az.o-
ne si svolge assuma essa 
stessa veste di nrotaeonsta . 
anzi lù sua è auella che. nel 
cerco del me^f^re si definì 
sce una « eener'rat-i « 

Quanto agli attori in car 
ne e os ' i . MirrcMo M.-t 
stroiann: ci comnv'-sario» e 
JVin-Louis T r n t i r m n t »Mvs-
s m o ) «ono corretti, ma ab­
bastanza fuori parte. J i rou"-
"ne Risset è solo graziosi. 
Più curato l! contorno, dove 
si fanno apprezzare le vigo­

rose caratterizzazioni di Clau­
dio Gora e Lina Volonghi: 
robustissima, anzi, questa 
ultima. 

ag. sa. 

Club del piacere 
Sessuologo dilettante, l'eclet­

tico Gilles ha in mente il 
progetto d'un bordello di lus­
so per femmine «clienti» e 
uomini >< impiegati ». Stufo 
di \endeie automob.l: F.ut. 
il nastro protagonista trova 
sostegno in un'assortita com­
briccola di '(diversi > dina 
donna che vuole una figlia 
a tutti 1 costi e sottopone 
gli amici ad infruttuosi ani 
plessi, una pickstitutu che ri 
wndicu lu propt a dignità 
piole.s-iionule ed ultro. un 
mumuco del se.s.so di conati 
ino) e mene in pratica il 
suo audace disegno, imeio 
non poco ostacoluto da un 
dilagante, sospetto tenoineno 
di disinibizione esplodo nel 
l'intera società- agli angoli 
delle strade procaci siitiru 
gette mendicano liquido se­
minale, mostrando in cuin 
bio le proprie voluttà. Ma 
Gilles e un romantico, in 
tondo, e sogna di convolare u 
giuste nozze con la casta fi 
glia del primo ministro Iran 
cese. 

Il giovane cineasta traiisul 
pino Jean Francois Duvy si e 
proclamato con Eilnhition --
un lungometraggio che mui 
vedremo in Italia, ove si 
esplorano con il bistur. de! 
cinema-verità i modi e ì con­
tenuti della pornografia — 
outore cinematografico nel 
pieno senso della parola, so 
stenendo provocatoriamente 
che anche attraverso il cine 
ma sexy si può ture opera 
d'ingegno: qui egli si ripete 
sul terreno della finzione. 
rimpastando con brutale sar­
casmo quella materia stanca 
e avvilita che è la pochade. 
Come si potrà intuire, l'esito 
e un po' psichedelico, mu 
qualche guizzo d'ironia non 
manca. Ne: panni di Gilles, 
un manovale della « celluloi­
de erogena » in cerca di ria­
bilitazione: Philippe Gusté. 

Roma drogata: 
la polizìa non 

può intervenire 
Si trutta del solito, melo­

drammatico fumetto basato 
sulla simulazione tenucemen 
te inverosimile di una realtà 
già a priori travisata. Secon­
do il regista Lucio Marcaivi-
ni. infatti. Roma vive oggi 
un incubo apocalittico, in una 
nube di d r o ^ . spacciata e 
consumata da giovani d'ogni 
ceto sociale; ì meno abbienti 
la trafficano per potersela 
permettere in premio, e sono 
quindi ì migliori fornitori dei 
coetanei che non badano a 
spese. Fra ì « tutori » della 
società che braccano questi 
fuorilegge del puiadiso arti­
ficiale ci sono quelli sensibili 
ma inconcludenti e quelli ru­
di ma efficaci: di qui la pre­
vedibile « .-ceneggi.ita », per-
meutu di un'ideologia tozza­
mente legalitaria. 

L'autoie del film —- che si 
slancia in visualizzazioni oni­
riche t ra t tando Freud come 
un sagrestano e lucendo del 
« teatro-immagine » operetta 
se non avanspettacolo — for­
se vive in una grotta, non 
va certo al cinema, non leg 
gè ì giornali poiché sembra 
proprio non conoscere le dro­
ghe improprie (quelle si mi­
cidiali» che vessano la no­
stra collettività ne altre piut­
tosto « banali » e reaii pia­
ghe del vivere moderno. In 
terprete principale di Roma 
drogata e lo statunitense Bud 
Cort. il piodigioso bambino 
di Anche gli uccelli ucndono 
di Robert Altman. diventato 
tristemente adulto. 

menti che prima d'ora non 
erano altro che silenti docu­
menti archeologici — Tea-
trum Instrumentorum rappre­
senta forse il massimo risul­
tato della riproposta scienti­
fica di remoti sentimenti ed 
espressioni popolati: e non 
si tratta semplicemente di un 
iiconoscimento sensibile e ac­
corto ad un'arte nuive. poi-
che la formazione dà ipoteti­
co e ideale convegno sulla sce­
na ad antichi, sotto;alutati 
protagonisti-testimoni di una 
trascorsa musicalità, come 
certi « giullari » che dovevano 
saper e poter suonare dieci 
strumenti per essere conside 
rati « bravi ». Forse si potrà 
obiettare che la mo.e degli 
studi e degli interventi di 
Teu trum I list lumc-nt oium 
non t io\a adeguata piatta 
fot ma ci'itua e analitica nel 
la dimensione cuvoicrittu del 
lo spettacolo, mu il suo ap 
porto ad un glande discorso 
sulla musica popolale ieri m 
fuse piogettuale e oggi brìi 
lantemente in -.orso di svolgi 
mento è comunque abbastan­
za struordinuiio. senza piece-
denti. e tiou-ra col teinixi 
sbocchi più congeniali e ne 
cessane \cufiche 

Con Pinole incrociate come 
\ e n e propn mezzi di torni 
ia ivedi condi.'ionumento) di 
un establishment o>n-.itntistu 
e efficientista che .-.o-.titui-.ie 
banalmente |,i conosienza 
con un ineffabile nozionismo. 
con lu ; ìvisita/ione umuiu e 
••uicastica ti: un toinientuto 
dopogueiru nella Mille mi 
qhu, te.itio di epa he nu-tili 
i uzioni. e con un co'Uige di 
fonemi, atti uvei so f quale il 
cantautore sottrae disperata­
mente la piopria cieutiviia 
alle bugile de f indus tna cul­
turale. Lucio Dilla si e pie-
sentato al suo pubblico entu­
siasta con lu grinM di sem­
pre. ex vittimu dolente ma 
lucida di un « mondo della 
canzonettu ». del quale porta 
ancora le stimmate. 

d. g. 

Conclusa 

a Pecs 

l'ottava 

rassegna 

del film 

ungherese 
Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 1« 
Ri è conche-li ieri a Pecs, 

eit 'à dell'Ungheria mc'-.d o 
naie, l'ottava iu.s-e.Miu nuzlo 
nule del c.nema !-t\ m Bm 
di è stato indicato come m' 
gliore legista del 107.") per il 
suo 1 'ni Viaggio nienro. una 
'Utelligente - i t n u antilviro 
crutleu di cui :' no.-! io gioì 
naie ha già .unni mu nte ri 
ferito Mar: Torocsik e s t i 
tu g.ud e.ita la mulioie a* 
tnce dell'unno per il nl-ii 
Detme. dot e -e/ '. .In- v( B 
liuti, che con ì -imi 7*> T I 
ni e il .p.11 an 'inno A"O~ e 
del cinema unghense. è «ti 
to pieni!.ito pei la sua 1 nig.i 
attività I t palma di in glio 
le opeiutoie e andata a 
I.a)Os Koltuv (H'i* VuniQ'o 
premio Dui unte la rassegna, 
che e diuut.i cinque giorni 
e che è stata atliuncata d i 
un seni.nano di lavoro sui 
problemi del cinema magia 
io. sono stati pioiettati tut 
ti ì \entidue film piodotti ne' 
Itili,. 

S. i . 

Una lettera di Petrassi e altri musicisti 

Le consulenze al 
Massimo di Palermo 

d. g. 

L'infermiera 
Terminate le parentele p.u 

o meno strette, la commedia 
erotica all 'italiana att inge 
ora copiosamente alla lun­
ghissima lista delle arti e 
mestieri. Siamo qui arrivati 
all'infermiera e il regista 
Nello Rossati. che si era di­
lettato giusto un anno fu. 
appunto, con La nipote, in­
treccia. sempre nell'ubertoso 
Veneto, una vicenduola tra­
gicomica dove avidissimi con 
sanguine- sperano di ered. 
tare alla svelta troncando 
definitivamente l'esistenza di 
un loro agiato zio vuicolto 
re. con l'ausilio di un'avve­
nente infermiera svizzera. La 
statuaria Ursula Andress. esi­
bendosi spesso al naturale. 
dovrebbe infatti rinnovare 
l'infarto al gaudente agnato. 
reduce da una trombo»- pro­
vocata propr.o da una co 
pula-

li regista, nonostante la 
grosso'.an.ta delle situazioni 
e le s:fln;.e trovat.no. ha sa­
puto orcnestrare con una cer 
;a abilità la recitaz.one d<gl. 
attor., traendo moment, d 
vertent. anche da. vernacolo 
veneto, in 1 q:iu> .-, tro".ii 
p.ir: col.irrr.t-nte a s'io ug.o 
L.no Toflo'.o. ne. sol.li panni 
dall'ubriacone. Al*r. interpre-
:. sono Duil.o LV". Prete. Ma 
r.o P--u. Lu<- una Pa.uzz. 

Musica 

Lucio Dalla 
e Teatnim 

Instrumentorum 
Nelì'amb.to d. una sor.e di 

;n.z.a:.\e de.it.natc a propor­
re modi p.u coi'.erui d. < tu 
re spettaco.o » e a .-.ollecitàre 
nel contempo l.i riforma d( ; 
nostri i.st.tuti cultural; che 
per \enire incontro alla r.-
c h i c t a pubblica debbono 
prendere at to di una realta 
musicale compos.ta. l'ARCI* 
UISP e la cooperativa « Tea-
troggi » hanno presentato 
l'altra sera al Teatro Valle 
un concerto-incontro con il 
gruppo Teatrum Instrumen-
tonim e il cantautore Luco 
Dalla 

Composto di cinque valenti 
musicologhi che da anni pro­
cedono con estremo rigore in 
una ricerca filologica dal 
Medioevo al Rinascimento 
— hanno ricostruito un nu 
mero incalcolabile di stru-

Dal maestro Goffredo 
Petrassi — garante anche 
delle firme di Girolamo 
Arriqo, Fedele d'Amico, 
Gianandrea Gavazzati e 
Piero Santi — riceviamo 
la lettera che qui di se­
guito pubblichiamo: 

« Signor direttore, nel dar 
conto. sull'I/ritta del 7 izen-
naio. di una circolare m.ni-
stonale con la quale s'invita­
no gli Enti lineo sinfonici a 
nominare t rispettivi diretto­
ri artistici, ove ne siano sprov­
visti, e si impartiscono dispo­
sizioni .sull'eventuale assun­
zione di consulenti. Luigi Pe-
sti.Iozza è involontariamente 
caduto in un equivoco che 
desideriamo dissipare. Il suo 
collaboratore mette in rap­
porto la circolare suddetta 
con l'attuale situazione del 
Teatro Massimo di Palermo 
ni trafiletto e addirittura in­
titolato "Al Muss.mo di Pu-
lermo è il momento di deci­
dere"). mentre con tuie si­
tuazione la circolare suddetta 
non ha nulla a che furo. Essa 
infatti parla chiaramente di 
"nomina di consulenti arti­
stici per l'espletamento delie 
mansioni proprie de, diretto­
ri artist.Ci". e Pestalozzu stes­
so. giustamente deplorando 
'"..i prut. cu a--.u d scu t i b l e 
di consu.eiite .irt.st.ro a! po­
sto di direttore urtistico", in­
tende tuie fiL'uru allo stesso 
medo; ma ta 'e essa non si ri­
scontra affatto nel comitato 
d. consulenti du ali un; mesi 
eostitu to presso il Mass mo. 
e del quale noi «-ottoscntti fac­
ciamo parte, ins.eme (on il d -
rettole stabile dell'orchestra 
del Massimo. Gaetano Delo-
gu Noi infatu­

ai non "dirigiamo" nulla. 
siamo semplicemente de. con-
sultnti . cioè esprimiamo p i re 
ri e consigli .n quanto inter­
pelli: . dai dirigenti dell'Ente. 
ne abb.amo potere ci; dec.de-
re nj chec.-hes.--ia: 

hi tanto poco ;•« nostra no­
mina e sost'tu'iv.i del d.ret­
tore artistico che e: siamo ,m-
pegnat: a restare in car.cu 
per due ami., eoe anche do­
pi» che i. direttore urtist.co 
sarà nominato; c o che dovrà 
avvenire — quo.-.:a e la con-
d.zione "".-.ne qua non" dell i 
nostra accett.iz one — entro 
i.t stag.one attualmente .n 
corso, pena la decadenza del 
nastro mcar.co; 
r> non percep amo s*.pen­

tì.o VTA le mi e f a r e de.l.st.-
fj'.o de. ronsulon*: d.retto-. 
' e o e f.i-. coas'j'.ent.» pre.-v=o 
". «-. dì'.. Pc.-'.i.o.v.i oppor'.i 
n.i.r.e.ite r.cord.i .1 .-,:(> I O - ' O 
• '"£. e i . j i r . a fo.npT.-. d. 
un m l.ono e nn/y<i a. m^-f" 
-ic-.ve*. ma ciò non riguarda 
. consulenti del Mas.s mo de; 
q lai: uno .1 c.tu'o Miostro 
D* 'oi.i d.rettore -"ih «. non 
;v-rrep sce in a i »n:o rr.r.-j e.i 
te a.cun corr.pen.-o. e e . al­
tri percep.scono soltanto .ir. 
gettone di presenza alle -edu-
te del com.tato. .e qui". •-.-
nora <:n tre rr.»5.» sono s ' i ­
te appena due p- r a'.rjv.. d: 
loro, una per ultr.. .-ebbene 
la loro att.vità non si e.-aur.-
sca davvero in quel.e ma pro-
-egua per numero?-" coosi . t i -
7.0!i. tele, on.che od ep sto­
la.'.. 

« E' '.ero che per uno d: 
e.v-i. .1 rr.ae.-.tro Gerolamo Ar-
r go. a ' run. hanno p a r a t o d: 
stipendi di un m Ione al me 
so. a r rvando a sollevare sde­
gni le m'orrv-Hanze .n propo­
s t o : :n realtà •; maestro Ar­
rigo non percop.sce . gettoni 
d: presenzi mi tsc usi.amen­
te u n i diar.a p i r . a quella 
spettante a qui uT- je mae­
stro rol-ibìr.itor*- / ìe g orni 
.n cu. p---.ta l.i --n o p e n 
per il tf.-,;ro. e .n q-i*'> 1. so'-
tanto ,:i quii tà i coord n i 
toro d-%".i co'l iboriz one de. 
con; j'er**. 

rS i remmodjnque i - s i . s?ra 
ti al su-) ro'.'ibo'.i: ir • se prò 
so atto d: quint i .-opra, noi a 
sua po'om.ca contro : falsi 
consulenti volesse m avveni­

re rettificare il tiro Cu" 
p ù cordiali ringraziamoti! -
saluti » 

Mi pare che allora, se co ; 
stanno le co>c. tanto ptù va 
lide sono le nostre riserie 
sulla situazione venutasi a 
creme al Massimo di Pater 
mo, che solo indirettamente 
riguardano i cinque firmata­
ri della lettera Se cioè dai 
tero il loro ruolo è piuttosto 
quello dei suggeritori artisti 
ci e non quello di consulenti 
con piene funzioni di diretto 
re artistico, allora è ancor 
meglio evidente che a suo 
tempo ti commissario fW/'ci 
te palermitano, dottor Cardia. 
ha voluto coprirai le spn'h' 
con una rosa di nomi illustri. 
per poi continuare a decide 
re di testa proprio o secondo 
la logica assat discutibile che 
l'ha portato a liberarsi di 
ogni condizionamento all'in 
terno del teatro. 

Ma. d'altra parte, riesce 
anche difficile aderire al'e 
sottili distinzioni proposte du 
Arrigo. D'Amico. Gavazzati. 
Petrassi. Santi C'è da chic 
dersi come possono comunque 
sottrarsi a una corresponsa 
btlita nella quale tengono 
niet itah'lmcute coinvolti, fos 
se pure genericamente, e de' 
resto non sembra che In par­
te speciale sio'ta da Arrw> 
al Massimo tri c/ua'ttà di 
coord'nntore sia poi tanto d< 
•stante da ciucila di un diret­
tole aitistuo di fatto II che 
può andare hcnissnno. poiché 
ne sul nome dt Arrigo nf su 
quello dei suoi co'leghi che 
rappresenta, abbiamo or > ia 
mente aiuto, mai. la marma 
riseria: ne per quanto riguar­
da ti h>ro valore ne per quan­
te) riguarda le loro ottime in 
tenziom. La r/uesfiove S~ 
un'altra, clic crediamo ila 
sfuggita e continui a sfuggi­
re ai musicisti (inarcatiti afa 
gestione commi snr'a'e d<*ì 
Mass-mo* riguarda l"on-yrnzto 
ne che ha portato a''a loro 
nomina 

Circa infine le interpeVan 
ze sul compenso ad Iman, 
che autorevoli fonti avevano 
tndirato nei termini r>chw 
vinti dulia lettera, nrendiamn 
atto de'Ia prec razione m f«-
*a contenuta ma rilct arido 
come a tutt'oggi non sia giun­
ta alcuna smentita in s>'de 
parlamentare, mentre ci nt 
tendiamo che e-^a tenga dnl 
nuoto commiscri* o ti qua'r 
potrà anc'ic preclare i teT-
,'.in: eie1 mn'rrtlo esistente 
pre^o "uttu'O del lavoro E 
dei r essere tl> routio r'>uim 
i'e non e ni t! *r-is-.rov In 
perdona, la < ompetcn'l. il -f' 
ri'to a"a remuneri*?-,,rli> -f» 
nc-s^Ho. tanto mero di r1n 
Ita ti'o'i per dirigere un tea­
tro, her'i fifa una i " rndi 
condo'ia dal'a gestione rom-
mi-sariale. ni termini eie ag-
arar ano l'equo oca confusione 
di un ente doi e. come m n<*t-
sun'altra sede, c'f" intere bi­
sogno di fare ch:are:za 

!. pe. 

Un nuovo 
commissario 
straordinario 

all'Ente lirico 
In sogu.to della nomina a 

prof-tto d. Ci ' i l - " " ! d**l 
comm.c.-ar.o s ' raordmar.o al­
l'onte autonomo del T ^ r r o 
Mass mo ri: Pi'.ermo dn' tor 
P.eiro Cardia .' m ' V r o p-r 
il T u r - m o e lo Spn ' t i -o 'n , 
Sarti. :n attesa dell" designa 
7..oni por la i.cn-iit ;z on*- d e 
normali orj.in' di nr .m ni-
.itraz one h i porr, na 'o nuovo 
commis/M-io -trr.o.din.irio al­
l'ente il dottor Aborto Man 
Cini, ispettore general» del 
ministero. 

» 
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